OGGETTO: RICHIESTA URGENTE    INSERIMENTO A PETTINE  NELLA RELATIVE GAE E GI DEI NEOSPECIALIZZANDI E NEOSPECIALIZZATI  NELL’INSEGNAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI SOSTEGNO DIDATTICO
Io   sottoscritto/a……….………,nato/a  a …………………….., in data ……………………., documento ………………………., n………………………….., insegnante abilitato e regolarmente inserito nelle graduatorie ad esaurimento (GAE) e di istituto (GI) corrispondenti alla classe di insegnamento  d’appartenenza, 

premesso che:

· sto per concludere (ho concluso) il percorso formativo in oggetto, al termine del quale  entro il mese di maggio c.a.  la specializzazione idonea all’insegnamento delle attività di sostegno didattico;

· tale titolo sarà utile al fine dell’inserimento nelle relative graduatorie per le attività di sostegno (sia GAE sia GI);

· ogni anno è prevista una “finestra” che si apre a giugno e che consente l’inserimento nelle dette graduatorie (GAE e GI) ai neo specializzati, collocandoli “in coda” alle stesse;

· nel corso dell’anno scolastico 2015-2016, sulla base di quanto scritto al 3° punto nella proposta di riforma della scuola denominata “Buona Scuola”, è previsto un piano di assunzioni al fine di garantire un team stabile di docenti a copertura di cattedre vacanti, con conseguente abolizione delle supplenze e tutela del  diritto degli alunni alla continuità didattica;

tutto quanto sopra premesso
CHIEDO
che  l’inserimento nelle citate graduatorie mi venga garantito, sempre non oltre  giugno p.v., ma “a pettine” e non “in coda”. A mio avviso, infatti, solo l’essere inseriti nelle  dette graduatorie nella posizione corrispondente al  punteggio maturato  può tutelare il  mio diritto- Interesse legittimo alla assunzione sic et simpliciter, nonché all’assunzione senza penalizzazioni di sede, diritti-interessi legittimi, questi, che altrimenti verrebbero irreparabilmente lesi. Ed infatti, proprio in previsione dell’imminente eliminazione delle GAE e dell’assunzione di migliaia d’insegnanti ivi inseriti, la assunzione con  il punteggio realmente maturato ( e, conseguentemente, nella posizione ad esso corrispondente) non avverrebbe mai più, tutto ciò con irreversibili effetti discriminatori sia sull’acquisizione del ruolo, sia sull’eventuale priorità nella scelta della sede lavorativa. 

In fede

